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STRANIERI CITTADINI DI PARMA E DEL MONDO: AL CENTRO DEL CONVEGNO DIRITTI E DOVERI DEGLI IMMIGRATI

Integrazione, missione possibile
Incontro organizzato da Il Borgo. Caggiati: «Costruire un'Italia nuova»
La proposta di Khawatmi: «Permesso di soggiorno rilasciato dal Comune»

Testimonianza

Il sogno di Rida:
«Sentirmi italiana
a tutti gli effetti»
�� Imane Rida, è arrivata in Ita-
lia dal Marocco quando aveva
12 anni. Il primo impatto è stato
duro, ma ora, che frequenta il
quinto anno di ragioneria, si
sente italiana a tutti gli effetti.

E sogna di poter vivere e la-
vorare come un’italiana. Al con-
vegno, la giovane ha voluto far
sentire anche la sua voce:
«All’integrazione non si può ar-
rivare attraverso i miracoli. Un
immigrato deve avere pari op-
portunità di sviluppo. Oltre che
dignità: per favore, allontania-
mo tutti quegli stereotipi che ci
vedono come sporchi, zoticoni e
straccioni. Il vero problema per
noi è l’assenza di prospettive di
sviluppo. Fortunatamente, al di
là della difficoltà della lingua
che inizialmente mi impediva di
esprimermi, non ho subito gran-
di disagi e mi sono integrata
presto. Ma rimane il fatto che
molti miei amici si sono visti ri-
fiutare un lavoro solo perché
stranieri».

Confronto L'incontro sull'integrazione che si è svolto ieri all'Auditorium Toscanini.

«AL VOTO» DOMANI LE ELEZIONI PER RINNOVARE IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Panathlon, Cornini verso la riconferma
II E' tempo di assemblea elettiva
per il Panathlon Parma.

Dopo due anni di attività sca-
de infatti il mandato di Ruggero
Cornini e del suo consiglio di-
rettivo per cui i panathleti sono
chiamati, come da statuto, alle
elezioni per il biennio
2010-2011.

La mostra sullo Sport
In pratica, a parte qualche va-

riante all’interno del consiglio,

non dovrebbero esserci sostan-
ziali novità.

L'impegno del consiglio in
questi due anni si è diviso su
molti fronti, tra cui l’organizza -
zione della mostra «100 anni di
sport a Parma», in programma
dal 22 aprile, con l’esposizione di
un centinaio di pannelli che poi
faranno parte del Museo dello
sport che il Comune assieme al
Coni allestirà nella futura sede
delle Federazioni.

Due anni di intenso lavoro
Per Ruggero Cornini, oltre al-

le soddisfazioni personali, sono
stati due anni di intenso lavoro
come testimonia anche collabo-
razione fornita ad enti sociali
impegnati a favore delle persone
diversamente abili.

Nuovi soci
Dunque per il Panathlon Par-

ma il bilancio è particolarmente
lusinghiero senza dimenticare
l’ingresso di nuovi soci, fra i quali
tanti giovani, che hanno portato
entusiasmo e tante idee per nuo-
ve iniziative.

L'appuntamento con le elezio-
ni è per domani alle 20 all'Hotel
Stendhal.�

WORKSHOP AZIENDA OSPEDALIERA

Ricerca: pochi soldi
Ma la grande forza
resta la passione

Tomino (Aif): «L'Italia
deve sapere attrarre
nuove risorse
economiche e umane»

Chiara Pozzati

II Appena si sente parlare di «ri-
cerca scientifica» l’immaginario
dei profani si affolla di provette e
camici bianchi accanto a mac-
chinari «inquietanti». Non bi-
sogna dimenticare però che que-
sto ramo è piuttosto complesso e
pieno di sfaccettature e forse il
primo (e più spinoso) distinguo
da fare è tra studi no profit e
commerciali. Due facce di una
stessa medaglia che devono im-
parare a convivere e rispettarsi.

Questo lo spirito del primo
workshop «La ricerca non spon-
sorizzata» realizzata dall’Azien -
da Ospedaliero Universitaria di
Parma nell’ambito del Master di
secondo livello «Imparare la
metodologia della ricerca lavo-
rando con gruppi che la prati-
cano». In Italia i soldi per la ri-
cerca sono sempre gli ultimi ad
essere stanziati, perciò la mag-
gior parte degli studiosi, appena
può, prende il largo verso l’in -
dustria farmaceutica.

«Vogliamo che i giovani ricer-
catori, rimasti nei laboratori per
condurre studi no profit, non si
scoraggino - appunta Caterina
Caminiti, responsabile
dell’evento e direttore dell’unità
ospedaliera Ricerca e Innovazio-
ne -, comprendano l’importanza
della sinergia con le grandi case

farmaceutiche ma allo stesso
tempo abbiano gli strumenti per
non divenirne succubi o dipen-
denti». Insomma l’obiettivo ri-
mane «non vendersi» ma spesso
i finanziamenti dei privati rap-
presentano una delle vie meno
tortuose per dare il via a un pro-
getto in grado di salvare delle
vite.

«Fondamentale - aggiunge il
professor Sandro Spinsanti, di-
rettore dell’Istituto Giano per le
medical humanities e il mana-
gement in sanità di Roma - è che
gli studiosi non dimentichino
che la buona ricerca ha bisogno
di contributi: quello economico
è senz'altro necessario ma non
sufficiente; l'intelligenza, la pas-
sione e una grande forza di vo-
lontà: questi sono gli ingredienti
immancabili». E allora come ag-
girare la spinosa questione del
reperimento dei fondi, se ai con-
corsi pubblici non sempre viene
premiata la meritocrazia? «Per
superare il problema raccoman-
dati, trovo che uno strumento
efficace sia proprio quello d’in -
traprendere un percorso misto
tra Università e più ospedali: co-
sì risulta più semplice aggirare
questi giochi di potere» conclu-
de Spinsanti. E la fuga dei cer-
velli? «E' necessario che l’Italia
escogiti nuove strategie per at-
trarre investimenti - spiega Car-
lo Tomino, direttore dell’ufficio
Sperimentazione Clinica
dell’Agenzia Italiana del Farma-
co -: da quelli economici a quelli
umani, e non solo per riportarci
indietro i nostri ragazzi ma an-
che per adottarne di nuovi».�

Camici bianchi Un momento del convegno di ieri.

Panathlon Cornini tra Tommaso Ghirardi (a sinistra) e Alberto Guareschi.

Caterina Zanirato

II «Centocinquant’anni fa gli ita-
liani hanno conquistato l’unità
del Paese. Oggi, come allora, vo-
gliamo costruire un’Italia nuo-
va». Una vera e propria dichia-
razione di intenti quella di Eu-
genio Caggiati, presidente
dell’associazione Il Borgo, men-
tre apre il convegno «Cittadini di
Parma e del mondo», che si è
svolto ieri all’Auditorium Tosca-
nini. Un convegno organizzato
dall’associazione, in collabora-
zione con il movimento «Nuovi
italiani», proprio per favorire il
confronto tra italiani e stranieri,
analizzando i percorsi da svilup-
pare per integrare come citta-
dini gli immigrati. Non solo do-
veri, dunque, ma anche diritti
civili e politici.

«Incontro e dialogo»
«Sono tre i punti su cui dob-

biamo agire –commenta Caggia-
ti -. Il primo è la necessità di met-
tere in rete le nostre stesse as-
sociazioni, condividendo le ini-
ziative e per darci una voce co-
mune. Secondariamente, manca
un luogo d’incontro per dialoga-
re su questi temi. Finora, il luogo
più usato per incontrarsi è stato
il bar. Infine, penso che saremo
tutti concittadini solo quando
tutti avranno diritto al voto».

Il diritto al voto
Gli fa eco Radwan Khawatmi,

presidente del movimento «I
nuovi italiani», che sta combat-
tendo sul fronte del diritto al voto:
«L’immigrazione è sana: i “nuovi”
italiani hanno prodotto il 10,9%
del Pil, versano tutti i mesi 700
milioni di euro all’Inps, e pagano
le tasse. Oltre ai doveri è giusto
avere anche diritti». Ma Khawat-
mi fa anche delle proposte: «Per-
ché non affidare il rilascio del per-
messo di soggiorno al Comune?

Gli uffici possiedono già tutti i da-
ti anagrafici e libereremmo 9 mila
poliziotti che potrebbero tornare
a controllare il territorio».

46 mila nuovi cittadini
Presenti anche Marcella Sac-

cani, assessore provinciale alle
Politiche sociali, e Lorenzo La-
sagna, assessore comunale al
Welfare. «In provincia ci sono 46
mila nuovi cittadini –dichiara la
Saccani -. Non ci hanno tolto nul-
la. Anzi, dimostrano capacità di

adattamento, di fare impresa, di
studiare, hanno risollevato la
natalità». «E’giunto il momento
di cercare risposte nuove, perché
l’immigrazione non è un proble-
ma transitorio – dice Lasagna -.
Vogliamo attivare percorsi per
coinvolgere e far partecipare gli
stranieri alla vita amministrati-
va». Hanno moderato l’incontro
Alessandro Bosi, docente uni-
versità Parma e Belgacem Ben-
jedou, presidente dell’associa -
zione tunisini, Verdi.�


